
 

 

 

 

 

 

 

 

 AVVISO Borse di studio 2025 

Anno scolastico 2025-2026 

 

Premesso che: 

 Il D.Lgs n. 297 del 16 aprile 1994, ha approvato il testo unico delle disposizioni vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

il D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998, come integrato dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007, ha adottato il 

“Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”; 

il D.P.R. n. 275 del 8 marzo 1999 ha deliberato il “Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 281”;  

la L. n. 62 del 10 marzo 2000 ha sancito le “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo 

studio e all’istruzione”; 

il D.Lgs. del 13 aprile 2017, n. 63 ha disposto l’istituzione del Fondo unico per il welfare dello studente e 

per il diritto allo studio per l’erogazione di contributi, sotto forma di borse di studio, a favore degli studenti 

iscritti alle scuole secondarie di secondo grado al fine di contrastare la dispersione scolastica; 

Il  Ministero dell’Istruzione e del Merito, in attuazione dell’art. 9, comma 4, del d.lgs. 13 aprile 2017, n. 63, 

ha emanato il  decreto n. 201 del 31/10/2025, recante la disciplina delle modalità di erogazione delle borse 

di studio, per l’anno 2025, in favore degli studenti iscritti alle istituzioni scolastiche di secondo grado del 

sistema nazionale di istruzione, finalizzate all’acquisto di libri di testo, di soluzioni per la mobilità e il 

trasporto e per l’accesso ai beni e servizi di natura culturale. 

 

Premesso altresì che: 

il Ministero dell’Istruzione e del Merito, Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 

Direzione Generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento scolastico Ufficio II, ha diramato le 

“indicazioni operative per la determinazione degli elenchi regionali e la trasmissione degli studenti 

beneficiari al Ministero dell’Istruzione”;  

 

in dette indicazioni operative viene specificato che “le borse di studio saranno erogate dal 

Ministero dell’Istruzione ai beneficiari mediante il sistema dei bonifici domiciliati, sulla 

base degli elenchi dei beneficiari trasmessi dalle Regioni”, con obbligo in capo alle 

Regioni di “individuare gli importi delle singole borse di studio per gli effettivi beneficiari 

e trasmettere i relativi elenchi al Ministero dell’Istruzione. Per ogni studente beneficiario 

saranno richiesti i seguenti dati: NOME, COGNOME; CODICE FISCALE, CODICE 

MECCANOGRAFICO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA, IMPORTO DELLA 





 

SINGOLA BORSA DI STUDIO”.  

 

La Regione Campania con deliberazione di Giunta n. 19 del 29/01/2026 ha approvato i 

criteri e le modalità per l’erogazione delle borse di studio per l'anno scolastico 2025/2026 

per le studentesse e gli studenti frequentanti la scuola secondaria di II grado del sistema 

nazionale di istruzione (scuole pubbliche e private “paritarie”); 

 

 

 

ARTICOLO 1 - Finalità 

 

Il presente Avviso persegue, su tutto il territorio regionale, l’affermazione del diritto allo 

studio degli studenti fino al completamento del percorso di istruzione secondaria di   

secondo grado. Lo scopo è quello di assicurare la corresponsione di n. 27.207 borse di 

studio per il sostegno del diritto allo studio, finalizzato a garantire il consolidamento del 

sistema scolastico ed il potenziamento delle opportunità per le famiglie campane. 

 

 

ARTICOLO 2 - Beneficiari 

 

I beneficiari di borsa di studio sono gli studenti frequentanti, alla data della presentazione 

della domanda, le scuole secondarie di secondo grado del sistema nazionale di istruzione 

(pubbliche e private paritarie) che insistono sul territorio della Regione Campania, in 

possesso del requisito di cui al successivo articolo 3, riferito alla situazione economica 

della famiglia di appartenenza. 

I beneficiari devono risultare censiti come frequentanti sulla piattaforma SIDI/ANIST 

(Sistema informativo dell’istruzione) per l’anno scolastico 2025/2026. 

La verifica effettiva della frequenza viene accertata esclusivamente dopo il 15/03/2026, 

termine ultimo entro il quale gli studenti possono ritirarsi dagli studi. Sono considerati 

ammissibili al beneficio gli studenti che a tale data risultano frequentare gli istituti 

secondari di secondo grado del sistema nazionale di istruzione ricadenti nel territorio della 

Regione Campania. 

 

ARTICOLO 3 - Requisiti 

 

Per partecipare al presente Avviso per l’erogazione della borsa di studio, l’attestazione 

ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) del nucleo familiare del 

beneficiario, in corso di validità alla data di presentazione della domanda, non può essere 

superiore ad euro 15.748,78. Il requisito è verificato attraverso il sistema di interoperabilità 

attivo tra Regione Campania ed INPS. 

 

ARTICOLO 4 - Modalità di presentazione delle domande 

 

La presentazione delle domande deve essere effettuata, a pena di inammissibilità e di 

esclusione, da uno dei genitori o da chi ne ha la potestà, o dallo studente beneficiario, se 

maggiorenne, esclusivamente attraverso l’apposito servizio digitale, denominato 



 

“Domanda per la borsa di studio (Bando #iostudio Regione Campania 2025/2026)”, 

disponibile sul Catalogo dei servizi digitali (https://servizi-digitali.regione.campania.it/) e 

raggiungibile al link diretto: https://servizi-digitali.regione.campania.it/BorseStudio. 

Nel caso in cui un genitore abbia più figli idonei a partecipare, è possibile presentare una 

domanda separata per ciascun figlio, nel rispetto dei requisiti e delle modalità previste dal 

presente bando. 

In caso di genitori non conviventi, la domanda deve essere presentata dal genitore che 

risulta presente nell’attestazione ISEE insieme al beneficiario. Inoltre, il valore ISEE di 

riferimento è quello relativo al quadro “Prestazioni agevolate rivolte a minorenni o a 

famiglie con minorenni”. 

In particolare, in piattaforma devono essere compilati tutti i campi obbligatori 

(contrassegnati dall’asterisco rosso) ovvero i seguenti allegati: 

 

a) documento di riconoscimento del beneficiario (alunno minorenne) acquisito fronte 

retro in formato digitale e posizionati su unico foglio;  

b) codice fiscale del beneficiario o tessera sanitaria (alunno minorenne) acquisito 

fronte retro in formato digitale e posizionati su unico foglio;  

c) copia del Decreto di nomina del Tribunale, in corso di validità, esclusivamente in 

caso di tutore che esercita la potestà genitoriale. 

Gli allegati sopra indicati sono obbligatori, la piattaforma non consente la trasmissione 

della domanda in mancanza.  

 

È inoltre richiesta la selezione dei segni di spunta di seguito riportati: 

• validare le informazioni e gli allegati inseriti nei campi della domanda telematica 

(azione equivalente alla firma); 

• rilasciare il consenso al trattamento dei dati. 

Solo al termine della succitata procedura è possibile procedere all’invio telematico della 

domanda. 

La Regione Campania non assume responsabilità per eventuali disguidi e/o per 

malfunzionamento della rete telematica, imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza 

maggiore. 

A seguito dell’inserimento di tutti i dati obbligatori, richiesti durante la compilazione 

telematica, le domande di partecipazione sono automaticamente generate ed acquisite dal 

sistema informatico della Regione Campania che attribuisce, a ciascuna di esse, un univoco 

codice identificativo oltre alla data ed ora di invio, dati sempre visibili nella pagina 

personale del compilante. Solo con il rilascio del numero di acquisizione a sistema, la 

domanda, non più modificabile, si intende correttamente presentata e non è necessario 

firmarla in quanto valida ai sensi dell’art. 65, comma 1, lettera b) del Codice 

dell’Amministrazione Digitale – CAD (D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii.) in virtù 

della modalità telematica di presentazione che prevede l’identificazione del dichiarante 

attraverso il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), la Carta di Identità Elettronica 

(CIE) o la Carta Nazionale dei Servizi (CNS). Il sistema, in automatico, comunica 

l'avvenuta ricezione telematica della domanda a mezzo posta elettronica all'indirizzo 



 

indicato dal richiedente nella sezione anagrafica. Allo stesso viene trasmessa la ricevuta 

telematica della domanda presentata che ne riporta il numero identificativo. 

Le domande possono essere annullate dal dichiarante secondo quanto riportato nell’area 

personale e ripresentate entro il termine di scadenza previsto dal bando.  

Scaduti i termini per la presentazione della domanda, eventuali carenze degli elementi 

formali dell’istanza possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. 

In tal caso, tramite le funzionalità di notifica del servizio digitale, viene inviata una mail 

per posta elettronica ordinaria contenente le richieste di integrazione e/o i termini di 

presentazione del riscontro. I richiedenti possono trasmettere osservazioni, anche corredate 

da documenti, attraverso il medesimo servizio digitale che prevede un’apposita 

funzionalità di supporto alla trasmissione delle integrazioni/osservazioni. 

 

ARTICOLO 5 - Risorse disponibili 

Ai sensi del D.M. del 27 dicembre 2019 n.1178, attuativo dell’art. 9, comma 4 del D. Lgs. 

n. 63 del 2017 al fine di contrastare la dispersione scolastica, le risorse destinate al presente 

avviso ammontano ad euro 6.801.911,28. Le borse di studio finanziabili per l’anno 

scolastico 2025/2026 sono n. 27.207. 

 

ARTICOLO 6 - Importo delle borse di studio 

Per l’intervento relativo all’anno scolastico 2025/2026, l’importo unico della borsa di 

studio è stabilito in euro 250,00. 

Le borse di studio sono erogate dal MIM - come previsto dall’art. 4 del D.M. attuativo 

del D.Lgs. n. 63/2017 – nelle modalità ritenute/previste. 

 

ARTICOLO 7 - Termini di presentazione delle domande 

I termini di presentazione delle domande sono fissati dalle ore 12.00 del 02/03/2026 alle 

ore 12.00 del giorno 18/03/2026.  

 

Al di fuori del periodo indicato non è possibile accedere al sistema e presentare domanda. 

 

ARTICOLO 8 - Ammissibilità e Graduatoria 

La verifica dell’ammissibilità delle richieste deve accertare la sussistenza dei seguenti 

requisiti: 

• ammissibilità del beneficiario di cui all’art. 2 del presente Avviso; 

• possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente Avviso; 

• trasmissione della domanda di partecipazione nelle forme e nelle modalità previste 

all’art. 4 del presente Avviso; 

• osservanza dei termini di presentazione delle domande di cui all'art. 7 dell'Avviso.  

Qualora le risorse disponibili non fossero sufficienti a soddisfare le richieste pervenute 

entro i termini stabiliti dall’Avviso, viene stilata una graduatoria secondo l’ordine 

crescente dei valori ISEE. 



 

A parità di valore ISEE, viene considerato l'ordine cronologico di presentazione della 

richiesta. 

 

ARTICOLO 9 - Informazioni sull’Avviso pubblico e indicazione del 

responsabile del procedimento 

Il presente Avviso, comprensivo degli allegati, è reperibile sul sito internet della Regione 

Campania all’indirizzo: https://servizi-digitali.regione.campania.it/BorseStudio. 

Responsabile del procedimento è il dirigente pro tempore della UOS Istruzione. 

Il richiedente può ricevere supporto ed inoltrare quesiti attraverso l’utilizzo dell’apposito 

modulo FAQ (Frequently Asked Questions o quesiti ricorrenti), disponibile sulla pagina 

descrittiva del servizio digitale al seguente link: https://servizi-

digitali.regione.campania.it/Home/ListaFaq?NomeServizio=BorseStudio. 

 

ARTICOLO 10 – Informativa sul trattamento dei dati personali ai fini 

del servizio di erogazione dei benefici di cui al D.Lgs. 63/2017, art. 9 

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con sede in Roma, Viale Trastevere 76/A, è 

“Titolare” del trattamento per l’espletamento del servizio nazionale di erogazione 

voucher finalizzato all’assegnazione dei benefici di cui al Fondo unico per il welfare 

dello studente e per il diritto allo studio articolo 9, comma 1 del D.Lgs. del 13 aprile 

2017, n. 63. 

Ai sensi dell’articolo 9, comma 5 del suddetto decreto legislativo, le Regioni individuano 

gli importi delle borse di studio e gli effettivi beneficiari e trasmettono i relativi elenchi 

al Ministero operando - in qualità di Responsabili del trattamento - ai sensi dell’art. 28 

GDPR, e comunicando esclusivamente i seguenti dati strettamente necessari per 

l’espletamento del servizio: a) Dati anagrafici: Nome, Cognome e Codice fiscale; b) Altri 

Dati: Codice meccanografico dell’istituto scolastico di frequenza e importo della borsa 

di studio individuato dalla Regione. 

Per informazioni inerenti alla protezione dei dati sono disponibili tutti i dettagli di 

seguito descritti nella presente informativa e possono essere richieste ulteriori 

informazioni all’indirizzo di posta elettronica dgsip.segreteria@istruzione.it. 

 

Il Responsabile del trattamento effettua, per conto del Titolare, e nei limiti delle 

disposizioni di legge, le seguenti attività di trattamento: 

- individuazione degli studenti beneficiari delle borse di studio di cui all’articolo 9 

del D. Lgs. 63/2017 e raccolta dei dati strettamente necessari all’espletamento delle 

finalità del trattamento; 

- trasmissione telematica dei nominativi dei beneficiari individuati dalle Regioni al 

Ministero dell’Istruzione e del Merito attraverso un’area riservata accessibile ai soli 

referenti regionali autenticati all’interno del Portale dello Studente 

www.istruzione.it, per l’associazione dell’importo della singola borsa di studio allo 

studente; 



 

- gestione ed esecuzione delle richieste di assistenza inoltrate dagli Interessati in 

riferimento alla determinazione dell’elenco degli studenti beneficiari e alla rettifica 

dei dati personali eventualmente errati o incompleti, per consentire l’erogazione del 

beneficio da parte del Titolare. 

 

Tutte le informazioni e gli eventuali chiarimenti di carattere tecnico-amministrativo da 

indirizzare al Responsabile del trattamento in merito alle tematiche afferenti il diritto alla 

privacy di cui al presente Avviso pubblico possono essere richieste a mezzo email 

all’indirizzo dpo@regione.campania.it. La Regione Campania tratta le informazioni 

relative alla procedura in oggetto unicamente al perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali di cui al presente Avviso. 

A meno che l’Interessato non esprima esplicitamente la propria volontà di rimuoverli, i 

dati personali dell’Interessato sono conservati fino a che sono necessari rispetto alle 

legittime finalità di legge per le quali sono stati raccolti. I dati utilizzati sono trattati e 

conservati su archivi informatici e telematici situati in paesi nei quali è applicato il GDPR 

(paesi UE), ai fini esclusivi dell’assolvimento delle finalità istituzionali di servizio sopra-

descritte e per il tempo strettamente necessario a garantire il corretto funzionamento del 

servizio e, comunque, minimizzati in ottemperanza a quanto previsto dalle norme vigenti 

in materia. 

Il Titolare, oltre che il Responsabile, può inoltre comunicare alcuni dei dati in suo possesso 

alla Pubbliche Autorità, all'Amministrazione Finanziaria ed ogni altro soggetto abilitato alla 

richiesta per l'adempimento degli obblighi di legge. Tali Enti agiscono in qualità di distinti 

"Titolari" delle operazioni di trattamento. 

Il conferimento dei dati non ha natura facoltativa, il rifiuto di fornire i dati richiesti dall’ente 

determinano, l'inammissibilità o l'esclusione della proponente dalla partecipazione 

all’Avviso. 

Il Regolamento UE n. 2016/679 riconosce all’interessato l'esercizio di alcuni diritti, tra cui: 

- il diritto di accesso ai dati (art. 15 Regolamento (UE) 2016/679) il diritto di 

rettifica e/o cancellazione (diritto all’oblio) dei dati (artt. 16-17 Regolamento (UE) 

2016/679) 

- il diritto alla limitazione del trattamento (art. 18 Regolamento (UE) 2016/679) 

- il diritto alla portabilità dei dati digitali (art. 20 Regolamento (UE) 2016/679) 

- il diritto di opposizione al trattamento (art. 21 Regolamento (UE) 2016/679) 

- il diritto di revoca del consenso al trattamento per i dati di cui all’art. 9 par. 1 

(art. 13 co. 2, lett. c). 

Titolare del trattamento è Il Ministero dell’Istruzione, con sede in Roma, Viale Trastevere 

76/A. 

La Regione Campania DIREZIONE GENERALE PER L’ISTRUZIONE, 

L’UNIVERSITÀ, LA RICERCA E L’INNOVAZIONE - U.O.S. 01 – Istruzione è soggetto 

designato quale Responsabile del trattamento dei dati personali. 

Il DPO (Data Protection Officer) del Responsabile esterno – dott. Mauro Ferrara, tel. 081.–

081.796.2227, e-mail: dpo@regione.campania.it; pec: dpo@pec.regione.campania.it. 



 

 

Per l'esercizio dei diritti previsti agli artt. 13, 15-18, 20 e 21 del Regolamento UE n. 

2016/679, l’Interessato può rivolgersi in ogni momento al Titolare del trattamento per 

avere piena chiarezza sulle operazioni effettuate sui dati riferiti. 
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